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Alcuni miti da sfatare

• The only way to provide open access to peer-reviewed 
journal articles is to publish in open access journals

• All or most open access journals charge publication fees

• Most author-side fees are paid by the authors 
themselves

• Publishing in a conventional journal closes the door on 
making the same work open access

• Open access journals are intrinsically low in quality

• Open access mandates infringe academic freedom
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The only way to provide open access 
to peer-reviewed journal articles is to 
publish in open access journals

• Green Road

• Gold Road

• Diamond Road
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All or most open access journals 
charge publication fees
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Most author-side fees are paid by the authors themselves

• Bandi europei

• Bandi di alcune fondazioni

• Budget di ateneo o dipartimentali

Prevedono il finanziamento dell’open access gold
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Publishing in a conventional journal 
closes the door on making the same 
work open access

L’open access green è sempre una soluzione
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Open access journals are intrinsically 
low in quality

Le riviste ad accesso aperto hanno una storia più 
breve delle altre perché sono nate negli ultimi anni

Non si devono confondere le riviste Open Access coi 
predatory journals che invece sono effettivamente 
riviste di scarsa qualità

Esistono strumenti per valutare se una rivista ha i 
requisiti di qualità richiesti daa propria disciplina
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Think check submit
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http://thinkchecksubmit.org/translations/italian/


Open access mandates infringe 
academic freedom

• La scelta di dove pubblicare è sempre del 
ricercatore.

• L’obbligo di open access può essere assolto o 
pubblicando in una rivista gold o ripubblicando il 
lavoro (nella versione consentita dall’editore) in un 
repository istituzionale (ad esempio IRIS).
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L’apertura non riguarda solo la 
pubblicazione ma l’intero ciclo di vita 
di una ricerca
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Ma perché dovrei farlo?

• Perché rendere disponibili le proprie pubblicazioni 
e i propri dati a tutta la comunità scientifica?

• Andiamo oltre l’ideologia
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I fatti

• Che i ricercatori siano sottoposti ad una fortissima 
pressione in nome della qualità e del merito è un 
fatto

Le campagne di 
valutazione nazionale 

hanno modificato 
sensibilmente le 

strategie di 
pubblicazione degli 

autori 
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I fatti

• Che i ricercatori reagiscano alla pressione in 
maniera adattativa è un fatto
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I fatti

• Che questo tipo di reazioni non siano sempre 
all’interno dei limiti della correttezza è un fatto
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Attenzione!!!

Un modello basato su dati indiretti,[ad 
esempio quello costruito sugli 
indicatori bibliometrici] tuttavia, è più 
semplice da aggirare. Questo perché i 
proxy data sono molto più facili da 
manipolare rispetto alla realtà 
complessa che rappresentano

Parma - 11 maggio 2018 15



E l’etica?
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Scorciatoie

• Che la reazione agli incentivi a volte faccia prendere delle 
scorciatoie è ampiamente dimostrato

• In summary, the evidence indicates that performance-informed 
funding (with or without a formal link between performance and 
funding) does indeed increase the pressure on researchers and 
institutions to meet the performance criteria, irrespective of 
whether the latter are based on peer review or on citations. This 
is clearly an intended effect. […]

• The research community respond strategically, and this may in 
turn create unintended effects, either through the mechanism of 
goal displacement or through more structural changes in research 
priorities, publication activities, or research capacities and 
organization» (P. Wouters, 2014)
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Un caso fra tanti
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Un altro caso fra tanti

Haruko Obokata. Brillante ricercatrice giapponese 
nell’ambito delle cellule staminali.
Sosteneva di essere riuscita a indurre cellule umane a 
tornare al livello di cellule staminali attraverso la 
stimolazione attraverso un bagno di acido.
I dati pubblicati su Nature erano stati manipolati e 
truccati.
I suoi lavori si sono rivelati non riproducibili a causa delle 
manipolazioni e sono stati oggetto di retraction pochi 
mesi dopo la pubblicazione
Il suo mentore, Sasai, dopo aver chiesto scusa per non 
aver controllato i dati della allieva, si è suicidato per la 
vergogna.
La ricercatrice si è dimessa dal centro di ricerca presso 
cui lavorava.
Le è stato revocato il titolo
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Domande

• Ma i sistemi di valutazione in atto, la peer review
gestita come era gestita ai tempi di Oldenburg e la 
bibliometria gestita spesso in maniera 
irresponsabile sono in grado di assicurarci che la 
scienza pubblicata sia la migliore possibile?

• L’enfasi posta sul numero migliora davvero la 
scienza?

• Esiste una qualche evidenza empirica che un 
sistema performance based porti reali benefici alla 
ricerca?

Parma - 11 maggio 2018 22



L’open science è una risposta?

• Dati aperti a supporto della validazione delle 
ricerche

• Open Access alle pubblicazioni scientifiche

• Open Peer review

• Dati aperti sulla valutazione
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DORA
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Nel migliore dei mondi possibili…

• La apertura dei dati bibliometrici, la cura delle 
banche dati, l'open peer review, l'esistenza di 
piattaforme di ricerca in cui la maggior parte dei 
processi sono aperti e verificabili da tutti sono da 
un lato un incentivo all'autoregolamentazione, 
dall'altro un incentivo a comportamenti virtuosi.
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• Manca però, ad oggi, un forte commitment da 
parte delle agenzie di valutazione e degli enti di 
finanziamento a cominciare dalla EU.

• La bibliometria deve tornare a fare il suo lavoro, 
che è quello di descrivere la scienza. 

• La valutazione può solo essere affidata ai pari, e il 
perimetro dei pari dipenderà da quanto gli enti di 
finanziamento intenderanno investire sull'open 
science.
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Open science e impatto della 
ricerca
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Alcune proposte di azione

• Designazione di una figura responsabile (delegato del 
Rettore) che rappresenti l’ateneo in tutte le sedi

• Approvazione di policies da parte del Senato 
Accademico su open access alle pubblicazioni e su RDM 
a cui venga data la massima diffusione

• Costituzione di una commissione mista composta da TA 
e da delegati dei Dipartimenti che elabori proposte, 
monitori lo stato dell’arte, stenda una relazine annuale

• Predisposizione di un sistema di racccolta di 
informazioni sui costi dell’open science (dati e 
pubblicazioni) che permetta di fare scelte informate
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Alcune proposte di azione

Prevedere corsi di competenze trasversali per i 
dottorandi che trattino le seguenti tematiche:

➢Gestione dei diritti

➢Modalità di pubblicazione ad accesso aperto

➢Research integrity

➢Uso degi indicatori (anche altmetrics)

Prevedere un sistema di incentivi o meccanismi che 
premino azioni e comportamenti di apertura
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